
D
al 27 novembre 2009 al 10
gennaio 2010 si è tenuta
la mostra Un tesoro ritro-
vato – Dal rilievo alla rap-

presentazione, ospitata presso
il Complesso del Vittoriano, sot-
to l’Alto patronato del Presi-
dente della Repubblica Italia-
na, promossa dall’Agenzia del
Territorio e con il patrocinio del
Ministero dell’Economia e del-
le Finanze, del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali e del
Comune di Roma. L’esposizio-
ne, che ha proposto un viaggio
affascinante alla scoperta dei
diversi saperi, professionalità e
competenze dell’attuale Agen-

zia del Territorio, ha ripercor-
so le tappe della storia della car-
tografia catastalee  di tutto quel-
l’insieme di conoscenze scien-
tifiche, tecniche e artistiche ad
essa connesse. La mostra è sta-
ta curata scientificamente dal
prof. Antonio Catizzone – do-
cente di Rappresentazione del
Territorio e dell’Ambiente pres-
so la Facoltà d’Architettura del-
l’Università di Roma ‘La Sa-
pienza’ – e dall’ing. Sabatino
di Filippo – dell’Agenzia del Ter-
ritorio (sede di Roma) – orga-
nizzata da “Comunicare Orga-
nizzando” (Presidente Ales-
sandro Nicosia) società spe-
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Al Vittoriano
l’esposizione di
una ricca
selezione di
mappe ha offerto
una corposa
panoramica della
produzione degli
ultimi tre secoli,
alla base della
costituzione del
catasto italiano.

La mostra ha
ripercorso le tappe
della storia della
cartografia
catastale e delle
conoscenze
scientifiche,
tecniche e
artistiche ad essa
connesse.



cializzata nella realizzazione di
grandi mostre e, più in genera-
le, di iniziative di comunica-
zione integrata. Lo spazio espo-
sitivo, poi, la Sala Zanardelli,al-
l’interno del Monumento a Vit-
torio Emanuele II (conosciuto
più facilmente come ‘Vittoria-
no’) era la giusta cornice ad una
mostra il cui tema – la storia
dell’organizzazione catastale
italiana, dagli stati preunitari ad
oggi  –, ben si addice a quello
che è l’edificio-simbolo del Ri-
sorgimento italiano e dell’Ita-
lia unita. Infatti, l’Agenzia del
Territorio, istituita nel 2001 nel-
l’ambito della riforma del Mi-
nistero delle Finanze, ha eredi-
tato tutte le competenze dei pre-
cedenti Uffici Tecnici Erariali
e delle Conservatorie dei Regi-
stri Immobiliari, continuando
ad assicurare i servizi catasta-
li, cartografici e di pubblicità im-
mobiliare nati con l’unificazio-
ne della nazione italiana.
Una ricca selezione di mappe ha
offerto una corposa panorami-
ca della produzione degli ulti-
mi tre secoli, che sono alla base
della costituzione del catasto ita-
liano, presentando al pubblico
cabrei (inventari di beni mobi-

li e immobili), atlanti, strumenti
scientifici per il rilievo e la rap-
presentazione ai quali si univa-
no filmati, documenti, registri,
atti notarili, fotografie, tutto ma-
teriale tratto dal patrimonio del-
l’Agenzia del Territorio (e da col-
lezioni private, come quelle del
geom. Piero Panunzi o della so-
cietà S.A.R.A. Nistri), che, oltre
a tessere una fitta trama di ri-
mandi tra cultura arte e storia,
ci conducono alla conoscenza
di un’istituzione poco nota ep-

pure depositaria di uno straor-
dinario patrimonio di saperi. At-
traverso un percorso espositi-
vo a carattere didattico-narra-
tivo, suddiviso in quattro sezio-
ni, si è dato conto dell’esisten-
za di un prezioso patrimonio no-
to solo parzialmente ai tecnici
del settore e quasi per nulla al
grande pubblico; coprendo l’ar-
co temporale degli ultimi tre se-
coli, che hanno visto l’Italiagio-
care un ruolo fondamentale a
livello mondiale nel progresso
del settore geotopocartografico
e nella realizzazione e organiz-
zazione della documentazione
catastale. 
La mostra era articolata in quat-
tro sezioni più un’introduzione
storica (dal titolo:Misurare e de-
finire il territorio. Una storia an-
tica) che apriva il percorso te-
stimoniando come i primi ten-
tativi di misurazione e defini-
zione del territorio abbiano ori-
gine sin dall’epoca preistorica,
passando attraverso l’espe-
rienza dell’antico Egitto e pro-
seguendo nell’antica Grecia e
poi in epoca romana per arri-
vare, superando la parentesi me-
dioevale, direttamenteall’Epo-
ca dei Lumi. Qui erano, inol-
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In esposizione
una ricca
selezione di
mappe alla base
della costituzione
del catasto
italiano.



tre, presentati alcuni strumen-
ti che hanno consentito e faci-
litato le prime operazioni di ri-
levamento del terreno, come
in Egitto, dove la pratica agri-
mensoria è ben attestata (era
presente la riproduzione del
“Cubito di Imen-m-ipet” – una
sorta di regolo –  proveniente
dal Museo delle Antichità Egi-
zie di Torino) e nel mondo ro-
mano, dove la professione dei
“mensores”, una categoria di
tecnici corrispondenti agli at-
tuali geometri, era organizza-
ta in corporazioni, distinte in
ben otto sezioni specialistiche.
Lo strumento per eccellenza de-
gli agrimensori romani era la
“groma” (qui presente con il
reperto ritrovato a Pompei e
attualmente custodito nel Mu-
seo Archeologico Nazionale di
Napoli), uno squadro che ser-
viva per tracciare allineamenti
ortogonali rispetto ad una di-
rezione prestabilita.
Con la I sezione (Le mappe dei
catasti nel XVIII e XIX secolo)
si entra nel vivo del racconto del-
la nascita dei catasti geometri-
co-particellari del XVIII e XIX
secolo con una panoramica su
alcune cartografie formate in
epoca anteriore alla promul-
gazione della legge istitutiva del
Catasto italiano del 1886. Pun-

to di partenza è il “catasto te-
resiano”, dal nome dell’impe-
ratrice Maria Teresa d’Austria
che portò a compimento, con
la sua attivazione nel 1760, l’an-
tico progetto dell’Imperatore
Carlo VI d’Asburgo di ordina-
re nel Ducato di Milano un cen-
simento generale della pro-
prietà su base geometrico-par-
ticellare. Questo fu un’autenti-
ca pietra miliare nella storia
del Catasto, per l’affermazio-
ne di una nuova cultura del-
l’amministrazione pubblica e
per l’impiego di una cartogra-
fia razionale quale strumento
di oggettiva conoscenza del ter-
ritorio e conseguente applica-
zione delle leggi e dei diritti.
Sono quindi presentati esem-
pi di mappe dal catasto napo-
leonico, il cui impianto sarà se-
guito anche dopo la restaura-
zione in seguito al Congresso
di Vienna e che vede l’introdu-
zione del sistema metrico de-
cimale; del catasto pontificio
che, attivatosi solo nel 1835 sot-
to il pontificato di Gregorio XVI,
prese il nome di “Catasto Gre-
goriano”; il catasto France-
schino (ordinato da Francesco
I d’Austria nel 1817) e altri ca-
tasti ottocenteschi cui sono af-
fiancate straordinarie tavole di
cabrei e atlanti caratterizzati da

decorazioni minuziose e raffi-
natissime dove nel frattempo
è possibile distinguere nel trat-
to e nelle scelte cromatiche un’a-
bilità artistica sottile, una men-
te creativa, e una “ratio” mate-
matico-tecnica, il tutto in un
perfetto equilibrio e connubio.
A questi si aggiungono alcune
raccolte della normativa e del-
le istruzioni tecniche, così pre-
cise, dettagliate e minuziose, sul
modo di procedere nei rileva-
menti, nel disegno della map-
pa e nella predisposizione di tut-
ti i registri e documenti ammi-
nistrativi, da poter essere ancor
oggi prese ad esempio.
La II sezione(La formazione del-
le mappe del Catasto Italiano -
1886-1956) affronta il periodo
che va dal 1886 al 1956, all’in-
domani dell’Unità d’Italia. In-
fatti, al 1861, sulla base della
“Relazione del Ministro delle
Finanze sulla situazione dei Ca-
tasti e delle imposte nelle pro-
vincie del Regno d’Italia” risul-
tavano l’esistenza di ben 22 ca-
tasti, di cui 8 di tipo geometri-
co, tutti gli altri di tipo descrit-
tivo. Occorreva dunque dotar-
si di uno strumento tecnico ade-
guato alle esigenze della nuo-
va nazione, uniformare l’appli-
cazione dell’imposta e le diver-
se unità di misura impiegate dai
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catasti precedenti. Con la Leg-
ge Messedaglia (dal nome del
relatore, senatore Angelo Mes-
sedaglia) del 1 marzo 1886 n.
3682, venne disposta la forma-
zione di un catasto geometrico-
particellare uniforme, fonda-
to sulla misura e sulla stima, per
la perequazione, sull’intero ter-
ritorio nazionale, dell’imposi-
zione fiscale sugli immobili.
La legge istitutiva del catasto
italiano impose la formazione
di una cartografia basata su si-
stemi di coordinate, inquadra-
ta nella rete geodetica dei ver-
tici trigonometrici. La legge, ol-
tre alla necessità della parte co-
stitutiva (operazione di ‘for-
mazione’), si occupòanche del-
la registrazione dei cambia-
menti che intervenivano nelle
particelle e nel regime giuridi-
co degli immobili (operazione
di ‘conservazione’); i lavori di
formazione si conclusero solo
nel 1956, richiedendo un pe-
riodo molto più lungo di quel-
lo preventivato (venti anni). Per-
correndo le varie tappe della sto-
ria della formazione del cata-
sto italiano che hanno caratte-
rizzato quell’arco di tempo che
giunge fino agli anni ’50 del se-
colo scorso, si dà conto delle tec-
niche geodetiche e topografiche
e dell’impiego del metodo ae-

rofotogrammetrico, introdotto
per la prima volta al mondo, in
Italia, per la formazione delle
mappe catastali, nell’anno 1934.
Notevole fu, infatti, il contri-
buto allo studio ed alla appli-
cazione del metodo dell’aereo-
fotogrammetria apportato da
Nistri e Santoni. A corredo del-
la narrazione, molti gli stru-
menti tecnici di rilevamento
esposti: tavolette pretoriane; teo-
doliti e tacheometri;livelli; stru-
menti per il calcolo delle aree
delle particelle quali reticole e
planimetri; pantografi e rap-
portatori; strumenti di misura
come clisimetri, squadri, odo-
metri, triplometri e canne me-
triche; strumenti di calcolo co-
me regoli e aritmometri (la pri-
ma calcolatrice, inventata nel
1820 e continuamente perfe-
zionata, permetteva l’esecuzio-
ne delle quattro operazioni fon-
damentali dell’aritmetica e l’e-
strazione delle radici quadrate
e cubiche), oltre ai diversi vo-
lumi di istruzioni tecniche (ema-
nate con decreti dal Ministro del-
le Finanze), riviste, manifesti. 
Nella III sezione (La conserva-
zione delle mappe nel Nuovo Ca-
tasto dei Terreni dopo la sua for-
mazione) si affronta la questio-
ne della conservazione delle
mappe del nuovo Catasto dei Ter-

reni, ovvero l’aggiornamento dei
dati in archivio, una sfida per il
Catasto, stante l’ingente quan-
tità di atti di aggiornamento che
vengono presentati annual-
mente presso gli Uffici (circa
500.000 atti all’anno, che inte-
ressano mediamente 1.500.000
particelle). E se l’amministra-
zione catastale dapprima ten-
tò con le proprie risorse di af-
frontare le revisioni periodiche,
gli interventi normativi del 1969
e del 1972 indirizzarono verso
un nuovo approccio che vede-
va sempre di più il coinvolgi-
mento dei professionisti ester-
ni ed in particolare i Geometri
Topografi. Infatti, l’aggiorna-
mento della cartografia catastale
da questo periodo in poi avver-
rà sulla base delle informazio-
ni geometriche riportate in spe-
cifici atti tecnici (denominati Ti-
pi di Frazionamento e Tipi Map-
pali) predisposti dai professio-
nisti esterni abilitati, in parti-
colare i Geometri Topografi. Il
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La I sezione racconta
la nascita dei catasti
geometrico-particellari.

La II sezione affronta
il periodo
all’indomani
dell’Unità d’Italia.

Nella III sezione si
affronta la questione
della conservazione
delle mappe del
nuovo Catasto dei
Terreni.



contributo decisivo verrà, pe-
rò, dalla commercializzazione,
negli anni ‘70 con l’avvento dei
primi distanziometri sovrap-
posti ai teodoliti e nei primi an-
ni ‘80 con l’avvento delle nuove
tecnologie informatiche e con
la commercializzazione dei pri-
mi computer. Molto interessante
è stata la riproposizione delle
postazioni di lavoro per l’ag-
giornamento della cartografia
catastale in modalità tradizio-
nale. Quasi come in una mo-
derna installazione di arte con-
temporanea è stato possibile al
visitatore vedere due tavoli da
disegno in legno, oltre ad un ta-
volo luminoso a specchio, cor-
redati di sgabello, con sopratut-
to l’occorrente (fogli catastali,
copioni di visura, tipi di frazio-
namento, modelli vari, mate-
riale da disegno, inchiostri, ecc.),
completi di tutto il necessario
per eseguire il lavoro di aggior-
namento catastale, come se l’o-
peratore si fosse appena alzato
per una pausa! Parallelamente
era raccontata, attraverso una
cospicua selezione di oggetti, l’e-
voluzione degli strumenti to-

pografici moderni determina-
ta dal progresso tecnologico, so-
prattutto nel settore dell’elet-
tronica a cavallo degli anni Set-
tanta-Ottanta, e la progressiva
trasformazione degli strumen-
ti di calcolo fino all’utilizzo dei
moderni Personal Computer.
Con la IV sezione (La gestione
moderna della cartografia cata-
stale - L’attualità e il futuro) si con-
clude il percorso affrontando la
questione della gestione mo-
derna della cartografia catasta-
le. Infatti, alla metà degli anni ’80
l’Amministrazione del Catasto
avviò l’opera di digitalizzazio-
nedelle mappe di visura; tale pro-
cesso, proseguito negli anni ’90
con alterne vicende, si è recen-
temente concluso. Oggi il patri-
monio cartografico dell’Agenzia
del territorio è costituito da
344.000 file cartografici in for-
mato vettoriale, a copertura del-
l’intero territorio nazionale.
Attualmente tutti i Collegi dei
Geometri e Geometri Laureati
del Lazio stanno rasterizzando
tutte le mappe d’impianto del-
l’intero territorio Laziale al fi-
ne di salvare un patrimonio ine-

stimabile di storia del territorio.
L’emanazione della Circolare
2/88 ha definito le nuove pro-
cedure informatiche per la pre-
disposizione degli atti di ag-
giornamento, denominata “Pre-
geo” (Pretrattamento Geome-
trico). Ultimamente, fra le in-
novazioni di ordine tecnico oc-
corre ricordare quelle relative
all’impiego della tecnologia sa-
tellitare GPS (Global Positio-
ning System), per il rilevamen-
to topografico di aggiorna-
mento. Partendo dalla gestione
informatizzata del processo di
aggiornamento del catasto, si
propone uno sguardo sull’at-
tualità e il futuro dell’Agenzia at-
traverso la presentazione della
procedura Pregeo fino alla ver-
sione 10, che vede una parteci-
pazione sempre più attiva dei
professionisti esterni(ed in par-
ticolare i Geometri Topografi)
e rappresenta una soluzione di
eccellenza e un motivo d’orgo-
glio per l’Agenzia del Territorio
nell’intento di realizzare l’ag-
giornamento automatico della
mappa e dell’archivio censuario
del Catasto dei Terreni. 
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La IV sezione tratta la
gestione moderna
della cartografia
catastale, l’opera di
digitalizzazione delle
mappe di visura.


